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ESEMPIO DI VIRTÌI PATB11 

0 

LA BATTAGLIA DI GAVINANA 

(ISSO) 

Francesco Ferrucci fiorentino, 
Commissario generale nella guerra , 
che Firenze gloriosamente sosteneva 
con gl'Imperiali , mentre che teneva la 
campagna per gli approvvigionamenti 
e per dar molestia al nemico, saputo 
per certi avvisi che quanto prima 
gli verrebbe addosso 1' esercito impe- 
riale, condotto dall' Orange stesso, 
da Maramaldo e da Alessandro Vi- 
telli , si risolvette a far la batta- 
glia, eleggendo più tosto morire libe- 
ro e franco, che salvarsi in vergo- 
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gna. E a coloro che lo sconsigliano 
dall' accettare la battaglia , perchè 
tanto minore per numero in gente 
d'arme, esclama: « Il petto del gol- 
ii dato acceso a virtìi è il primo ba- 
ci luardo per la tutela della patria ; 
u nè è a temersi quell'accozzaglia 
« che tanto disonorò le mura di 
« Roma » - Le campane di Gavi- 
nana dato a Ferruccio avviso certis- 
simo che le genti nemiche già gli 
stavano molto da presso, pone in 
ordinanza , senza metter tempo tra 
mezzo, la sua gente d' arme sì da piè 
come da cavallo in due battaglie; 
l'antiguardia de' pedoni di quattordici 
bandiere, guida egli; e la retroguar- 
dia di quindici , Giampagolo Orsini. 
Comandano la cavalleria , sotto quat- 
tro squadroni, Amico d'Arsoli, Niccolo 
Masi da Napoli dì Romania, Carlo 
da Castro e Carlo conte di Civitella. 
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E in men che non si dice, tutto ar- 
mato com'era, inforcato il cavallo, 
con brevi parole ed energiche parlo 
a' suoi soldati in questa l'orma : 

« Alla vostra virtù, soldati e 
« compagni miei valorosi , si presenta 
11 oggi dalla fortuna occasione e gran- 
ii de e bella da mostrare il vostro 
ii amore tutto quanto per la liberta 
u della vostra patria e per ogni altra 
u cosa a voi più cara. Il nemico viene 
u a combatterci. Andiamogli incontro 
u da valenti uomini , fermi di vincere 
ii o di morire , e operiamo che Ga- 
li vinana diventi la gloria di noi c 
a del paese. Voliamo a combattere 
u per quella nostra cara patria che 
" devotamente ama al pari di me 
a ciascuno di voi ». 

I soldati, udite queste parole, 
levano d' ogni intorno un grido di 
gioja, e assicurano il loro condottie- 
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ro, clie vogliono la libertà, della pa- 
tria , per lei vogliono combattere e 
per lei vogliono o morire o vincere. Al 
cenno dato dalle trombe , con le ban- 
diere apiegate, s'inviano alla volta di 
Gavìnana, al levar del sole che ap- 
pariva luminosissimo. 

La campagna lampeggia d'armi: 
F eco della valle ripete lo squillo del 
monte: i cavalli clic già pajono fiu- 
tare la battaglia , gagliardamente pas- 
sano dall' un nuvolo di polvere all'al- 
tro che suscitano scalpitando. 

Ferruccio , dalle alture di Gavi- 
nana, scorto il nimico che si avvici- 
nava al villaggio , si sospinge avan- 
ti ardito e presto , confortando i suoi 
a ire con animo alla pugna; e di- 
smontato giù del destriero , pigliando 
una picca, fa impeto in Gavinana, 
urtando e ferendo nei Maramaldesi. 
La battaglia e aspra e forte, e dura 
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molto ; il sangue dell'ima parte e 
dell' altra fa rosse le pietre di Gavi- 
nana. Ed avvenga che i Maramal- 
desi sieno più numero e bene armati, 
il valore niente di meno de' Ferruc- 
ciani si mostra in questa giornata sì 
fattamente, che le schiere nemiche 
più d'una volta ondeggiano e bale- 
nano. E Ferruccio , per inanimire 
quelli che valentemente si portano , 
ricorda loro che la virtù è quella 
sola che i soldati fa grandi ; e per 
accender tutti con lo esempio di sè 
medesimo , espone il primo sè stesso 
ad ogni pericolo in ogni ufficio cosi 
di valoroso soldato come di gran ca- 
pitano. 

E Maramaldo non si sta an- 
ch' egli, abbattendo ed uccidendo, 
dove la furia lo trasporta, tra le per- 
cosse , le strida , gli urti , lo stre- 
pito delle armi spezzate e rotte. Di 
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già nel castello schiera gagliarda e 
fresca viene con prestezza al soccorso 
di lui. Urtano i sorvegnenti Imperiali 
le schiere del Ferraccio con ferocis- 
simo impeto , e sono con pari impeto 
ributtati ; riserrano le file , tornano 
alla carica , e di nuovo indietreggia- 
no respinti; è il terzo scontro duro 
e lungo, con orribile uccisione dell'una 
e dell'altra gente. Ferruccio sempre 
ov' è maggiore il pericolo, con mani 
tinte dì sangue , con voce , con con- 
siglio, con quanto calore ha nell'ani- 
ma , sostiene la zuffa gagliardamente 
tra picche, spade, insegne, feriti e 
morti confusi insieme. E nel tempo 
in cui infuria la battaglia in Gavina- 
ua, la cavalleria del Principe d'Oran- 
ge ferocemente percuote sopra Ì ca- 
valli del Ferruccio ; ma i cavalieri 
Ferrucciani , aiutati dagli archibusi 
che fittissima grandine di palle in- 
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fuocate gittano fuori, non solamente 
sostengono l'urto de' cavalieri impe- 
riali , ma li rompono , li allargano e 
li scompigliano. 

Il principe d'Orange, veduto che 
i suoi per la vigorosa carica de' Fer- 
ri! cciani si scemavano con si misera- 
bile uccisione , più con furia che con 
giudizio, non solo si gitta con quella 
più gente che può seguirlo , dove si 
fa più aspro governo de' cavalieri Ma- 
ramaldesi;ma temerariamente sospinge 
di piena foga innanzi a tutti il cavallo 
bianco in su d' un' erta , concitandolo 
con la voce e con le spronate, dove 
largamente piove di sopra , dai lati , 
di fronte , fittissimo fuoco. Onde ad 
un tratto più palle infuocate lo atter- 
rano morto; ed i suoi in un subito lo 
dispogliano delle ricche armature, e 
gli cuoprono la faccia ; perchè visto e 
riconosciuto non metta sbigottimento 
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negli animi degl'Imperiali. Ma An- 
tonio di Herrera, anteponendo il com- 
perare la vita con la vergogna al re- 
star fedele alla sua bandiera , veduto 
il Principe in terra calpesto e infranto 
dai più dei cavalli , tosto volge le spalle 
e si fugge con tale prestezza , che ei 
pare quasi sparire , e dietro a lui Ro- 
sciale , i quali , con molti altri sì co- 
dardi e sì vili, clie nò onore, nè virtù, 
nè grida di capitani li possono mai 
ritenere , cacciano con grandissima 
fretta il cavallo , e si fuggono brutta- 
mente insino a Pistoia, divulgando di 
Orange morto, esercito imperiale scon- 
fitto , Gavinana in festa, ogni cosa 
gioia , con grandi miracoli della virtù 
<le' Ferrucciani per iscuaarsi del vitu- 
perio della fuga. In questo Alessandro 
Vitelli , come un'orribile tempesta che 
il tutto debba abbattere , fa fierissimo 
impeto nella retroguardia del Ferruc- 
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ciò, e ancora che Giampagolo Orsini 
abbia fatte cose stupende nella bat- 
taglia, è niente di meno sopraffatto 
dalla moltitudine degli av versar j ; per- 
chè diamontato in un subito del de- 
striero, e ristrettosi con i soldati che 
sono seco lui , e aprendosi di un lan- 
cio la via col ferro stretto in mano, 
mentre che i Maramaldesi , avidis- 
simi della roba e insaziabili , pre- 
dano ciò che dà loro nelle mani , tra- 
svola in Gavinana per soccorrere il 
Ferruccio , il quale , con valore sovru- 
mano , avendo combattuto senza ri- 
poso alcuno sotto la sferza dei sole , 
e vinti e rotti e cacciati del castello , 
con uccisione incredibile e al tutto 
maravigliosa, i fanti e i cavalli im- 
periali , tenendo sempre il fermo con 
ammirabile costanza, dalla fatica e dal 
caldo oppresso si lavava la faccia dalla 
polvere e dal sudore , pensandosi ornai 
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di aver còlto il debito frutto de'cotanti 
suoi travagli; e tanto più clie i Fer- 
rucciani elio avevano combattuto fuori 
della terra, veduta la brutta fuga de- 
gl'Imperiali, incodarditi per la morte 
dell' Orange , avevano levato d'ogni 
intorno il grido, u Vittoria ». Ma poco 
durò questa falsa bonaccia della fortu- 
na; chè nuova gente numerosa e fre- 
sca con gran furia sopravvenuta nella 
terra , assalta e percuote i prodi e va- 
lenti soldati del Ferruccio; i quali, quan- 
tunque si veggano a petto una molti- 
tudine tanto grande, rivestitisi lo usato 
ardimento, animosamente resistono al- 
l' impeto; e appresso scagliandosi tutti 
sopra gl'Imperiali, sì fattamente rinno. 
vellasi la battaglia per tutto il castello, 
che pare un'orrenda tempesta di ferro 
e fuoco che debba tutto distruggersi. 

Ferruccio , vòlta sempre la fronte 
alla mutata fortuna , con proposito 
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fermo e saldo di non partirsi di Ga- 
villana senza vincere o morire , non 
lascia cosa possibile a costante capi- 
tano e a soldato fortissimo ; e con 
quella maggiore celerità che e' può, 
corre a diverse bande e dove più vede 
il bisogno, accendendo dov'è valore, 
soccorrendo dov' e pericolo , e sempre 
percuotendo sopra i Maramaldesi in 
guisa di folgore. Seguitano l'esempio 
i suoi valorosi compagni , tenendo 
ostinati e forti ad uccidere , o ad es- 
ser morti , dove eglino banuo fermato 
i piedi. Ma poiché Giampagolo Orsini 
vide ammontati insieme e immersi in 
un ampio lago di sangue, tronchi, 
rotti, forati e mozzi, picche, spade, 
archibasì , cavalli ed uomini , e che 
sempre i nemici potevano ristorarsi 
dai danni sofferti per la moltitudine 
che dall'esercito di sopra a Firenze 
potevano raccorre ; dove , i Ferrucciani 
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uon avendo altri che sè medesimi , 
per ogni perdita che sopravvenisse , 
non avevano donde rifarsi , rivoltosi 
al Ferruccio disse , essendo al tutto 
stracco per l'affanno della battaglia: 
j Commissario , non ci vogliamo noi 
arrendere ? n - a No » - tuono quel 
magnanimo ; e senza elmo in testa , 
co' capelli rappresi di sudore e di pol- 
vere, ferito nel volto, tenendo nella 
destra la spada dalla punta all'elsa 
tinta di sangue, dà di furioso impeto 
in una grossa banda di Maramaldesi 
che si atteggiava ad affrontarlo. Ca- 
pitani e soldati , corsi a gara per soc- 
correrlo, investono tempestando nelle 
schiere nemiche di maniera, o le so- 
spingono con tanta forza , che pur 
finalmente dopo tanti colpi percossi 
e ripercossi le cacciano di tutto il vil- 
laggio di Gavinana ; dove , in un tem- 
po, da ogni luto sboccano tutti i fanti 
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e tutti ì cavalli ilei nemici c si git- 
tano con Ìmpeto rabbioso , cingendoli 
a fronte, a lato , a tergo, sugli affan- 
nati Ferrucci ani. I quali , mutata la 
forma del combattere c. la fortuna in- 
sieme, ne si potendo più. mantenere, 
tra per la stracchezza , per le ferite , 
per il sudore , per il soperchio dei 
nemici , miseramente abbattuti e rotti, 
tra breve spazio restano molti morti, 
molti presi , e molti si volgono in 
fuga. Il Ferruccio , veduta la rovina 
fatta dagP Imperiali nella sua gente , 
e che e' non ci era più. scampo nes- 
suno, si ritrae con Giampagolo Orsini 
che era con esso lui, in una casa vi- 
cina alla terra, e quivi, ancora che 
versi sangue da molte parti del corpo , 
e si senta scemare la lena , si difende 
finché gli reggano i polsi. Ma finalmente ' 
non si potendo più reggere per la doglia 
e per il disagio e per le piaghe che erano 
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mortali , ai arrende con l'arme in pu- 
gno e le ferite davanti. Mentre ì ne- 
mici gli si parano minacciosi dinanzi , 
sopravviene un soldato spagnuolo che 
lo sottrae alla rabbia di quelli per 
serbarlo a più atroce destino. Avuto 
prigione il guerriero di Gavinana , il 
trasporta ferito a morte , com'era , 
dinanzi al vile assassino Maramaldo 
die portava a lui odio immortale. 
Questi , come vide giunto Ferruccio 
dov'egli voleva, fattosi più che tigre, 
con un pugnale sopra mano gli uscì 
addosso , acerbamente ingiuriandolo 
con parole villane e brutte; e il mo- 
rente tra il sangue mormorò: a Ah. 
vigliacco , tu scanni in guisa di pe- 
cora un uomo morto ! » 

Così si spense quest' onore della 
Toscana, questa gloria dell'esercito 
fiorentino , questo nobile eroe di Gavi- 
nana; ohe vesti 1' arme per la libertà 
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contro le soldatesche dì Carlo V e di 
Clemente VII. E questo valente uomo, 
questo prode soldato , il quale non ri- 
cuso mai alcuna fatica di corpo ne sol- 
lecitudine veruna dell'animo per difen- 
dere sino alla morte la salute e il bene 
della sua patria , e con più alti intendi- 
menti ehe niun capitano che vivesse al 
suo tempo, ben più avrebbe fatto, se 
in questa battaglia di Gavinana, che fu 
il dì 2 Agosto negli anni di Cristo 1530 , 
la perfidia del Mal atesta non gli avesse 
rapito di mano la vittoria; pur non 
di meno la virtù del Ferruccio, la 
quale fu soltanto oppressa dalla so- 
vrabbondanza de' nemici , splendette 
sì luminosa in questa giornata , che 
sarà sempre celebrata , con infinita lo- 
de , mentre sarà memoria d'Italia; la 
quale adesso fanno sommamente degna 
di lui, e sommamente meritevole di 
onore e di riverenza i generosi suoi 
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ttjrlì.O È padre, capir a signore 
S. M. Vittorio Emanuelle, i quali 
a, henofìy.io comune , comperano ora 
col loro sangue, la' in dipendenza e la 
liberti". . di questa no-t'a cavissima 
Patria. , 

Emilio Ceccherini. 
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